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Dopo il Congresso 
Ritorniamo ancora sull’argomento del- 

l’ultimo Congresso socialista di Bologna 
perchè lo riteniamo degno di qualche 
altra nostra considerazione. 

Questa volta ci siamo ingannati. Quello 
che parea dovesse essere il Congresso 
dei nostri padroni e segnare un’altra 
tappa del cammino dei socialisti italiani, 
si ridusse ad una vera accademia, quando 
non era bega, ad un torneo oratorio 
quando non era baruffa. 

ifatti dei tanti argomenti posti all’or- 
dine del giorno sul quale era chiamato 
a discutere il Congresso, tre soli furono 
discussi: la relazione della direzione del 
partito, la relazione sull’Avanti e l’azione 
del partito in rapporto all’ indirizzo del 
governo ed alle istituzioni. Tutto qui, e 
gli altri 12 punti dell’ordine del giorno 
nou furono neppur accennati. 

E sì che essi erano della massima 
impurtanza, e che meritavano davvero 
che il Congresso prolungasse, di due 0 
tre giorni magari, le sue sedute per di- 
scutere anche questi. C’era da trattare 
dell’azione del partito in rapporto : 

a) al problema ferroviario ; 
5) al problema tributario ; 
c) al problema commerciale ; 
d) al problema meridionale ; 
e) alla legislazione sociale, specialmente 

in relazione: 1. con l'ufficio 
2. col contratto del lavoro; 3 con la 
Cassa Nazionale di Previdenza; 4. con l’ispettorato del lavoro, Casse di Mater- 
nità ecc. 

E a questi problemi, così vitali per la 
vita pubblica italiana, si aggiungevano 
anche i problemi particolari del partito, 
problemi contsnuti in questi punti del- 
l’ordine del giorno. À 

o. Organizzazione del Partito e azione 
relativa; 

6. Il Partito socialista e 1° organizza- 
zione economica del proletariato indu- 
striale e agricolo; 

7. La calata in Italia dei congregazio- 
nisti francesi e l'atteggiamento del Par- 
tito socialista; 

8. Il Partito . socialista ed il problema 
della scuola primaria e secandaria; 

9. Il Partito socialista e l’agitazione 
antimilitarista, 

10. {1 Partito socialista e la lotta contro 
l’alcoolismo. i 

11. Il Partito socialista e la Massoneria. 
E di tutto questo si fece nulla; la 

Questione delle «tre tendenze » assorbì 
tutta l’attività ed il tempo del Congresso 
e... dei congressisti. Ss 

Ma anche in q@ta questione noi non 

vediamo troppo chiare le risultanze del 
Congresso. Iuf:tti delle vo'‘azioni di 
esse è risultate che il partito socialista 
italiano è diviso in quattro gruppi, ri- 
spettivamente del seguente valore nume- 
rico in cifra tonda: 

Riformisti (Bissolati) 12200 
Centro sinistro (Ferri) 8900 
sivoluzionarii (Labriola) ‘7400 
Centro destro. (Rigola) 2600 

Fu la coalizione delle due cifre inter- 
medie che produsse la sconfitta del grup- 
Po più numeroso. 

Adesso se î lettori volessero proprio 
Sapere il significato vero della votazione, 
loi dovremmo confessare schiettamente 
che non siamo in grado d’ indicarlo : se- condo noi tra l'ordine del giorno Ferri © quello Labriola non c’era che una 
d'fferenza di parole; mentre c’era una diff:renza di sostanza tra quello Bissolati 
e quello Rigola; quindi a prima vista 
dovrebbe concludersi che il successo vero fu quello della tendenza rivoluzionaria, 

i ox Tusione], fra essi è il granduca Cirillo il quale sa- rimane il fatto che quando la tendenza rivoluzionaria fu proposta nel suo rigore in precisa antitesi colla tendenza rifor- mista, le rimase inferiore di circa 5000 voti: mentre assai minore è risultata la distanza tra le due coalizioni definitive con vantaggio morale dei riformisti, i quali Pur collo scarso sussidio idei neppur tremila rigoliani o cabriniani 
uscire con discreto onore dal 
finale. 

La verità è forse — dic ce bene l’Osser- vatore cattolico — che anzichè di tendenze è il caso di parlare di “uomini: in fondo 
la lotta fu ieri, 

come fu sempre da 
Emilia Turati accolse 

la prova 

Quando a Reggio 
liluttante, il te- 

poterono i 

del lavoro; | na quanto producendo una coalizione radico- 
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n ernce signazos inra quod sima teganti 

muto rivale nelle sue braccia —, tra 
Ferri e Turati, inconciliabili perchè am- 
bedue dominati dall’ambizione di essere, 

come Gesare, primi in un villaggio piut- 
tosto che secondi in Roma. 

Turati a Bologna si presentò coperto 
da Bissolati; Ferri invece non volle es- 
sere coperto da nessuno; anzi capì che 
il piccioletto Labriola sarebbe stato capace 
di trionfare a sue spese, — perchè La-| 
briola non ha per Ferri la devozione che 
Bissolati ha per Turati —: di quì la for- 
nazione del centro sinistro, unico modo 
perchè Ferri potesse dire d’aver vinto 
ancora una volta. Il centro destro è la 
riprova del carattere sostanzialmente per- 
sonale che la lotta ebbe: esso non rap- 
presenta se non una costellazione di astri 
minori ribelli alla forza d’attrazione dei 
due soli maggiori ; una costellazione però 
che è destinata a sparire nel gioco delle 
energie cosmiche; come la costellazione 
Labriola, fallito lo sforzo d’ieri per crvarsi 
un sistema proprio, sarà costretta a gra- 
vitare nell’ orbita di Ferri. 

Queste divagazioni più o meno astro- 
nomiche ci esimono dal ripetere qui al- 
tre nostre considerazioni: piuttosto sarà il 
caso di vedere se i riformisti dopo aver 
invocata la sincerità e la separazione, sa- 
pranno ora osare, e costituirsi autonomi 
contro il ferrismo : in tal caso non è da 
escludersi che il voto di Bologna possa 
avere in un futuro prossimo qualche ef- 
fetto concreto sulla vita dei partiti, in 

socio-riformista distinta dal socialismo 
ufficiale e organizzato, liquiderà la ditta 
dei Partiti popolari che finora, per man- 
canza di concorrenti sul mercato, ha fatto 
in pochi anni così lauti affari. 

Ma ci sarà tempo a discorrerne. 

Giornale 
Nonne fInvant animos laudes quas cearmina fundunt 

nezia nel conventu dei P. Cappuccini.   

cattolico dei 
Omnes ergo sîmul erucis obstringamnr AMOr 3 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa mode, 
Prrrus Archien Utines. 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, — ja 

Roma, 13. — Il Papa ha ricevuto oggi 
una deputazione deil’Unione cattolica in- 
glese, condotta da lord Dendiih e dal 
principe Demerode; ricevette pure i Ve-. 
scovi di Zara e Tortona, il Vescovo ausi- 
liare di Vienna e l’ incaricato d’affari in- 
terinale della Columbia. | 

Il pellegrinaggio a Roma. | 
Roma, 13. — E’ giunto oggi il pelle-., 

grinaggio spagnuolo. Domani arriveranno 
quello ungherese ed un nuovo pellegri- 
naggio francese. o: 

Domani il S. Padre riceverà il pelle-. 

grinaggio piemontese, ligure, lombardo, 
attualmente in Roma, condotto da Mon- 
signor Pampirio, Filippello e Bandi. i 

L'udienza al Congressisti gregoriani. 

Roma, 18. — Stamane i membri del 
Congresso gregoriano visitarono la cele- 
bre villa Albani. i 

Nel pomeriggio furono ricevuti dal 
S. Padre nella sala ducale, In separato 
posto erano i membri del Comitato pro- 
motore del Congresso con l'E.mo Respi- 
ghi presidente onorario e il principe 
Ghigi, presidente effettivo, Il S. Padre si 
congratulò per il successo del Congresso. 

La nomina del Vescovo di Treviso. 

Roma, 13. — Il Santo Padre ha nomi- 
nato oggi Vescovo di Treviso il M. R. Das 
dre Andrea da Campodarsego, Provinciale 
dei Cappuccini, al secolo Don Giacinto 
Longhin. 

Il Padre Andrea da Campodarsego, nato 
da modestissima famiglia di contadini, ha 
circa 40 anni; in giovanissima età entrò 
in religione, percorrendo con edificazione 
dei susi compagni gli studii, prima a 
Padova e poi a Venezia. Si dedicò bsn 
presto all'istruzione dei giovani e fu let- 
tore di Tsologia dogmatica a Padova e 
ad Udine, presentemente insegnava a Ve- 

  

Nell’Estremo Oriente 

  

Un grave disastro dei russi. 
La corazzata ammiraglia di Porto 

Arturo saltata in aria — La morte 
di Makaroff. 

Cefu, 13. — Un dispaccio da Tengehas 
in data di ieri dice che alle 6.30 del 
mattino si udì un violento cannoneggia- 
mento in direzione di Port Arthur. Cre- 
desi che una battaglia navale sia impe- 
gnata presso le isole Miatsao. 

Londra, 13. — La Reuter ha da Cefu: 
Un dispaccio privato annunzia che i 
giapponesi attaccarono stamane la flotta 
russa, che era uscita tutta da Port Ar- 
thur agli ordini dell’amm. Makaroff con- 
tro i giapponesi. I russi sostenuti dai 
forti respinsero i giapponesi. Il dispaccio 
non dice se la squadra ed i forti ripor- 
tarono danni. 

Pietroburgo, 18. — La corazzata russa 
Petropaulowsk urtò contro una mina su- 
bacquea e saltò in aria. Makaroff è au- 
negato, l'equipaggio è morto. 

Pietroburgo, 18. — Il comandante di 
Port Arthur contrammiraglio Gregorevich 
ha diretto allo czar il seguente telegram- 
ma: «Annuncio che oggi la corazzata 
Petropaulowsk urtò contro una mina che 
esplose, la corazzata si piègò sopra un 
fianco, la nostra squadra si trova sotto 
la Montagna d'Oro. La squadra giappo- 
nese si avvicina ». 

Un secondo dispaccio di Gregorevich 
dice: «Sembra che Makaroff sia morto ». 
Un terzo dispaccio dello stesso Grego- 
revich dice che il Granduca Cirillo Via- 
dimirovich è salvo ma leggermente ferito. 

Altri dispacci privati confermano que- 
ste notizie terribili. La corazzata Petro- 
paulowsk avrebbe urtato contro la mina 
probabilmente durante una manova e 
sarebbe affondata con tutto l'equipaggio 
e con io stato maggiore. A quanto sem- 
bra solo una ventina di uomini si salvò, 

rebbe però gravemente ferito. Li ammi- 
taglio Makaroff sarebbe invece morto. 

La notizia della morte ha prodotto im- 
mensa costernazione. Si conferma che 
l'arciduca Cirillo è ferito gravemente. 
Suo fratello granduca Boritz fu testimo- 
Rio della catastrofe perchè potè scorgerla con il binoccolo da marina. Stamane si 

; è celebrato un servizio religioso di ren- 
imento di grazie perchè Cirillo è scam- 

pato miracolosamente alla morte. 
Pietroburgo, 18. — Alexieff telegrafa 

allo Czar che la squadra russa era uscita 
in mare avendo avvisato la squadra giap- 
Ponese. Ma poichè trovò questa forte di 

come fu ad Imola — ben trenta navi, rivolse di nuovo le prore 
verso la rada. Fu nel ritorno che la Pe- 
tropaulowsk saltò in aria. — 

La notizia della morte di Makaroff ha 

| prodotto impressione profonda nello Czar 

  

ed in tutto il popolo, poichè tutti avevano 
la più ampia fiducia Selen e nel 
coraggio di quell’ammiraglio. 

hi “Parranani DIE era di 10950 tonnel- 
late, armata da quattro cannoni da 305 
millimetri e da 12 di 152 millimetri. Era 
una delle più potenti unità della flotta. 

Il granduca Cirillo è figlio primogenito 
del granduca Viadimiro Alessandrovitch 
fratello dello Czar Alessandro, ha appena 
7 anni. Egli nel 1902 visitò ì porti giap- 

ponesi ricevendovi grandi onori. A_ Tokio 
il Mkado lo ricevette magnificamente. 

Due pattuglie giapponesi massacrato. 

Pietroburgo, 18. — Nella notte del 12 
Corr. un distaccamento di cacciatori russi 
nell’ isola Solanda colsero all’improvviso 
una pattuglia di informatori giapponesi 
composta di 50 uomini, e fecero fuoco 
contro di essi. Poi quasi tutti vennero 
finiti a colpi di sciabola od annegati e le 
loro imbarcazioni furono fatte saltare in 
aria. I russi not ebbero perdite. — co 

La notte del 9 quattro cacciatori russi , 
attraversarono il fiume ad Jonampo verso. 
un villaggio russo ove trovarone uno 
squdrone nemico. I cacciatori rimasero | 
nell’ isola durante 12 ore, ma traditi dai ‘ 
coreani si videro costretti a gettarsi a 
nuoto ; la loro barca si incagliò su un 
banco di sabbia. Un cacciatore morì. I 
giapponesi li inseguirono in battello, ma 
furono alla lor volta attaccati da una 
delle nostre barche che 81 recavano in: 
soccorso dei naufraghi. I giapponesi fu- 
rono tutti uccisi e }a loro barca affondata. 

Una compagnia russa sconfitta. 
Pietroburgo, 13. — Un dispaccio da 

Viju annunzia che una Compagnia di 
soldati russi tentò di passare il Yalu 
presso Viju ma fu respinta da una com- 
pagnia di giapponesi. Si sono. ritrovati 
22 cadaveri di soldati indossanti uniformi 
del 12.0 fucilieri. I 
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La lotta antireligiosa in Francia. 

Protesto e dimissioni di mogistrati 

per la rimozione dei orocefissi, 

Parigi, 11. — Continua la rimozione 
dei crocefissi, dando luogo a notevoli 
incidenti. i #. . 

A Marsiglia gli avvocati IMpedirono che 
i crocefissi fossero tolti dalle camere di 
Consiglio; a Rouen non si trovarono 
operai che si incaricassero della triste 

‘| bisogna; all’ Havre si dovette ricorrere ai 
facchini pubblici; a Dieppe il presidente 
del Tribunale dichiarò formalmente di 
opporsi al distacco della croce dalla pa- 
rete, e per essere più sicuro, chiuse l’aula 
e si mise iu tasca la chiave. Quindi adunò 
i giudici per sentire i loro pareri. I giu- 
dici gli diedero ‘completamente ragione. 

Ad Aubenès il presidente del Tribunale 

    

Friuli 

Re. 97 

di commercio essendo rifiutato a far ri- 
muovere il crocefisso, la dolorosa opera- 
zione venne fatta dalla polizia. A Lodevè 
la rimozione provocò la dimissione dei 
giudici. A Nantes, il presidente del tri- 
bunale di commercio dichiarò chè non si 
sentiva di assumersi la responsabilità della 
rimozione dei crocefissi. 

La conferma dell’attentato 
contro il presidente Maura 

Lo stato del ferito. 
Barcellona, 18. — Si conferma l’atten- 

tato contro il presidente del consiglio 
Antonio Maura. 

Le ultime notizie ufficiali informano 
che la ferita di Maura presenta buon 
aspetto. La cicatrizzazione sarà rapida e 

  

  

i Maura potrà proseguire il viaggio. 
La polizia scoperse che l’attentato era 

| preparato da otto giorni. L’autore è un 
anarchico e si chiama Joachin Michel 
Artal domestico. Al momento dell’arresto 

‘ Artal gridò viva l’anarchia e si fece una 
ferita dibattendosi contro un muro. 

(RT ST       
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PER L'ARTE CRISTIANA 
I voti del Congresso Gregoriano 

Tra le più importanti conclusioni del 
recente congresso gregoriano son quelle 

a cui è venuta la sezione di arte sacra, 
le adunanze della quale avevaro anche 
carattere di adunanze del 5° Gruppo del- 
l'Opera dei congressi. Si può anzi dire 

che queste conclusiuni costituiscono la 

| parte: praticamente più importante del 
Congresso gregoriano, in quanto che esse 

i rappresentano le basi di tutto un nuovo 

grande lavoro da compiere per l’avvenire, . 
in continuazione a quello: ormai felice-. 
mente compiuto per la restaurazione della 

‘ musica sacra: un lavoro diretto a rego- 

Il Re si recò a visitare Maura. Questi . 
si alzò sulla poltrona per ricevere il So- 
vrano. Partito il Re Maura si mise a letto 
ove si trova senza febbre. Numerose per- 
sone si recarono al palazzo della deputa- 
zione provinciale ove Maura è alloggiato ' 
e sottoscrissero una protesta contro l’at- 
tentato. 

L'anarchico feritore — Il complice. 
Madrid, 13. — La Correspondencia de 

Espana dice che Artal fu ucciso con un 
. colpo di bastone da un agente di polizia 
ma non si ha nessuna conferma di que- 
sta nosizia. Artal è unu scultore; man- 
cando di lavoro si era messo a fare il 
domestico presso Juan Nadau fratello del- 
l'antico Alcade di Barcellona. Venerdì 
scorso lasciò il suo posto dicendo che 
aveva trovato lavoro. 

Artal nega di aver complici afferma 
che volle di sua iniziativa colpire Maura 

, non come cittadino ma come presidente 
del Consiglio. 

Un compagno dell’aggressore di Maura 
fu arrestato ieri, si chiama Mattia Orcel. 

‘ Aveva lavorato nello stesso laboratorio 
i con Artal. 

Orcel si dichiarò pure anarchico ed 
, amico di Artal, ma soggiunse che igno- 
rava il suo progetto. 
  

Il processo Bettòlo - Ferri 
© IN CASSAZIONE 

La condanna di Ferri confermata. 

Roma, 13. — Alla Corte d’Appello il 
consigliere Gennaro termina la sua mi- 
nuziosa relazione sui risultati del processo 
Ferri-Bettolo. Assiste pochissimo pubblico. 
E’ presente Bettolo coi suoi avv. Fortis, 
Vecchini e Bonacci. Vecchini chiede che 
l'appello dagli imputati sia respinto. Il 
Procuratore gen. Ruiz dice che la contu- 
macia degli imputati gli impedisce di 
portare una parola di conciliazione che 
sarebbe stata la soluzione più logica della 
dolorosa vertenza attuale, perchè Ferri 
ha sempre dichiarato che egli non aveva 
alcuna ragione di odio contro Bettolo. 

La Corte respinge l’appello di Ferri e 
Salustri. È 

Si conferma che Bettolo citando Ferri 
pei danni farà dichiarare nella citazione 
che la somma sarà devoluta alla benefi- 

  

cenza deducendone le spese giudiziarie. 
  

Lo scandalo Nasi 

L'opera del Comitato inquirente. 

Roma, 13. — Il Comitato dei cinque 
ha interrogato oggi l’avv. Lucci, segre- 
tario al Ministero dell’ Istruzione pubblica, 
Abelardo Cataglia, capo sezione, gli uscie- 
ri Bordoni e Di Pietro ed il custode della 
Galleria Nazionale, Cugini. 

Gli interrogatori oltre a riguardare la 
gestione dei sussidi furono rivolti spe- 
cialmente a chiarire le irregolarità indi- 
cate dal rapporto Saporito circa le spese 
di ufficio e di viaggio di Nasi. Vennero 
pure inte:rogati gli uscieri Menghini, 
Tempofani, Capugi; gli ufficiali di ordine 
Duranti e Gorteri, il ragioniere Castellani, 
il segretario Tovaiera. 

Le notizie degli interrogatorii. 
Roma, 13. — Il Giornale d’Italia dice 

| che dinanzi al Comitato dei cinque ieri 
il cav. De Benedetto, capo della ‘sezione 
di ragioneria al Ministero dell’ Istruzione, 

depose di sapere come ad un maestro 
doveva essere pagato un sussidio. Il mae- 
stro però nun aveva ricevuto nulla, e la 
ricevuta di pagamento esistente nella 
cassa era falsa. Fu aliora pagato un se- 
condo sussidio al maestro, ma il falso 
era stato compiuto. Su un caso analogo 
ha deposto il prof. Vito Morelli. 

Il Giornale d’Ilaltia dice pure che l’on. 
Nasi avrebbe invocato a sua difesa nel- 
l’ interrogatorio che la Commissione cer- 
chi, veda e giudichi non solo quanto di 
male può aver commesso, ed è stato com- 
messo da coloro che lo circondavano, ma 
ciò anche che egli ritiene di aver fatto 
di bene come Ministro riformatore, il che 
è sembrato alla Commissione che non 
entri nel suo mandato. 

| 

  

  

lare e-riformare le manifestazioni: delle. 
arti figurative nelle chiese, nello stesso 
tempo che a diffondere la cultura e il 
senso dell’arte cristiana. 

Si dirà: ma tutto questo non può es- 
sere davvero conseguito con qualche. 
ordine del giorno ‘votato da un con- 
gresso: è necessario che il rifiorimento 
dell’arte cristiana sbocci da tutta una: 
nuova primavera nella vita,.come spon- 
tanea conseguenza di un rinascimento 
che è ancora purtroppo di là da venire, 
mentre invece il paganesimo è tutt*in- 
torno a noi, domina ed informa del suo 
spirito tutte le manifestazioni dell'ingegno 
umano: in questo stato di cuse, far dei 
voti per il rifiorire di una nuova’ arte 
cristiana è fare soltanto dell’idealismo e 
del platonicismo. Ed è vero: ed a nessuno. 
può certo venire in mente che un ordine 
del giorno votato da un congresso, per 
quanto solenne e ben riuscito come il 
Gregoriano, possa supplire a tutto ciò che 
manca, possa generare artificialmente una 
pianta la quale solo dai più vitali zucchi 
della terra può ricevere vita e vigore. Ma 
qualche cosa, intanto, non è impossibile 
ed anzi è doveroso fare: e quanto alla 
platonicità dei voti dei congressi, non 
dimentichiamo che molte volte questa 
facile parola. può essere sinonimo di 
inerzia: quante cose buone di più si fa- 
rebbero se ad ogni caso non si ripetesse. 
l'accusa di idealismo e di platonismo 

I voti del congresso Gregoriano mirano 
appunto ad iniziare per l’arte cristiana 
un lavoro che poteva. farsi ben prima, 
come si fece per la musica sacra, e che, 
nell'attesa di quella tale nuova primavera 
che tutti aspettano e tutti invocano, può 
intauto gettar buoni semi e, se non altro, 
por riparo a molti scorci che con la pri- 
mavera non han nulla da vedere. 

Essi sono, sostanzialmente, due: il 
primo riguardante la conservazione dei 
monumenti dell’arte cristiana, il secondo 
riferentesi alla diffusione ed alla propa- 
ganda della cultura artistica. 

Quanto al primo, si ricorderà la deli-. 
berazione che il congresso di Bologna 
votò a tamburo battente, nei pochi minuti 
concessi all’arte, cenerentola di iutti i 
nostri congressi. Si stabiliva in essa la 
costituzione di comitati diocesani per la 
sorveglianza dei monumenti artistici e 
per la loro conservazione. La sezione 
d’arte cristiana del congresso Gregoriano 
ha: stimato necessario portare a questa 
deliberazione alcune modificazioni che la 
rendano più praticamente: attuabile, I co- 
mitati diocesani non si sarebbeco forse 
potuto istituire da per tutto e con uomini 
di indiscutibile onnipotenza : si è quindi 
‘pensato invece alla istituzione di com- 
missioni regionali, alle quali «ciascuna 
diocesi faccia capo per mezzo di corri- 
spondenti che, sprovvisti per dir così di 
ogni potere esecutivo, riferiscano alle 
commissioni regionali sui lavori di re- 
stauro che si vogliano compiere nelle di-. 
verse diocesi: la commissione regionale, 
di cui faranno parte ugualmente uomini 
propriamente tenaci, come pittori, scultori, 
ed architetti, e armatori di riconosciuta in- 
telligenza,. e competenza, dovrà giudi- 
care della opportunità e della bontà di 
quei lavori. —. 

Nsl congresso di Bologna si era anche 
accennato ad una dipendenza delle com- 
missioni dalla romana « Commissione di 
archeologia »; ma il congresso Gregoriano 
gi è preoccupato degli inconvenienti che 
sogliono accompagnare ‘ogni forma di 
esagerato accentramento, ha considerato 
come cirscuna regione in Italia abbia 
tradizioni di arte sue proprie, ed ha 
quindi concluso per una completa. auto- 
nomia delle commissioni medesime. A 
Roma dovrà fungere, insieme alla Com- 
missione pontificia di archeologia, il co- 

-.. mitato regionale del Lazio: ed a questi  



  

  

    

        

    

      

due enti formanti insieme i comitato 
centrale, le commissioni delle altre re- 
gioni potranno, se credono, ricorrere per 
consiglio nei casi dubbi. 

E un.altro punto, che pure non fu 
espressamenta..consacrato.nell’ ordine del 
“giorno -votato:.dal congresso, ma:-che ha | 
‘emersò dall’tinanimità ‘della discussione 
‘nella Sezione è notevole: si vuole cioè 
che' nel formate lé commissioni regionali 
si abbia riguardo unicamente alla com- 
petenza, non ai principii politici dei mem- 

bri. Non-è-proprio quiwil. caso di fare 
della politica, dalla quale l’arte cristiana 
deve assolutamente prescindere. 

Di non: minare, forse ‘anzi di maggiore 
importanza: è il secondo voto; col quale 
si mira. alla diffusione della cultura arti- 
stica, Il manuale di storia dell’arte cri- 
stiana di cui :si parlò a Bologna sarà 
certo un'ottima cosa: e il Congresso Gre- 
goriano: non ha «mancato "di ‘approvarè 

| questo mezzo di diffusione delia cultura, 
esprimendo in. più il ‘desiderio ‘che il 
manuale contenga .un’ appendice nella 
quale si diano norme! pratiche per la 
conservazione degli oggetti d’arte, per il 
distacco degli affreschi, e via discorrendo. 
Ma ciò sembrava essere poco; e il Con: 
gresso, facendo sua la: bella: proposta del 
padre Bricarelli, ‘della Civiltà Cattolica, ha 
espresso ‘il voto che. si formino grandi 
società di cultura artistica cristiana sul- 
l'esempio di quelle ‘che già' esistono in 
altri paesi e specialmente in Germania. 
La diocesi di Colonia ha, ad esempio, 
una di queste Società a cui sono iscritti 
ben milleduecento soci, col modestissimo 

| contributo annuo dei quali essa promuove 
mostre d’arte, conferenze; pubblicazioni. 
Perchè nonisi dovrebbe:poter fare altret- 
tanto in Italia, seguendo ‘anche qui la 
naturale divisione delle nostre diverse! 
regioni? perchè in Toscana) in Lombar- | 
dia, nell’ Emilia, nell’ Umbria e dovunque 
non si potrà trovare qualche centinaio 
di persone, laici:e sacerdoti che, deside- 
rosi di formarsi una cultura'artistica se Î 
non l’-hanno, 0; se 1’ Hanno, di concor- i 
rere'alla diffusione della medesima cul-. 
tura negli altri, in mezzo al popolo? Se 
queste. persone si troveranno, col denaro 
raccolto dalle loro contribuzioni (che do- 
vrebbero essere ‘di poche lire ‘all’ anno: 
la ‘società ‘di Colonia ‘ha fissato sia di 4 
marchi) si potrà stampare ogni anno un 

. album ‘artistico illustrante i migliori Ja- 
vori d’arte: \compiuti recentemente nella 
regione, promuovere mostre regionali ‘0 
diocesane conferenze, ‘ecc. ecc. Ognuno. 
vede quanto si potrà fare così per la pro- 
paganda del bello inon’solo, ‘ma anche. 
per favorire quel rifiorimento dell’arte 

cristiana che tutti desideriamo: offrite” 
agli artisti i mezzi di far conoscere éd 
apprezzare l’opera loro e li vedrete ap- 

| passionarsi sempre più all’arte cristiana. 
Questi:voti ha espresso il Congresso 

Gregoriano. Tocca-ora alla nostra:stampa 
diffonderne la conoscenza e attirarvi l’a- 
desione dei volonterosi ; ‘tocca ‘al quinto 
gruppo dell’Opera dei Congressi iniziare. 
sul serio l’opera sua, applicando special- 
mente il primo voto; e ‘cioè promovendo 
la formazione: delle ‘commissioni ' regio- 
nali. E penetri una buona volta‘in tutti 
la persuasione e la buona volontà, l’en- 
tusiasmo anche, ‘per lavorare: in questo 
campo... nel quale almeno è lecito spè- 
rare motì vi possano essere quei dissensi 
che purtroppo inceppano altrove la nostra 
azione: sociale e civile. 

Da ‘ultimo il Congresso Gregoriano, 
preoccupandosi della necessità di intra- 
prendere subito una’ vigorosa crociata 
‘contro gli sconci estetici nelle chiese, si 
è permessò di invocare da quel medesimo 
papa che ha così opportunamente e auto- 
revolmente definita la riforma della mu- 
sica sacra; ‘da Pio X, del quale è noto 
quanto ‘egli abbia a cuore il decoro este- 
tico: in tutto ciò che'/deve trovar posto 
nella ‘casa del Signore; di invocare, dico, 
provvedimenti, ‘simili ai già presi per lai 
musica ‘sacra, per tutte le altre manife- 
‘stazioni dell’arte nelle chiese. 

E si può bene sperare che questi prov- 

vedimenti non mancheranno ‘è che una 
sanzione autorevole incoraggierà così fin’ 
«dal ‘principio .il nuovo lavoro ‘pro arte 

| christiana. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Milano 42, — «Il portalettere Giovanni ; 

Prandi d’anni 33, abftante.in, via Gali-, 
leo Galilei n. 11, era disceso dal tram. 

| sul viale Magenta all'altezza del Macello, ' 
quando per attraversare il secondo bina- 
rio, fu ‘innestito da un’altra vettura elet- 

| frica. che ‘giungeva dalla ‘parte opposta: 
. Il disgraziato. battè la testa contro iltram: 

| sovraggiunto e cadde tramortito. Tra- 

        

  

  

| sportato a San Vittore, fu dichiarato in. 
pericolo di vita. 

Portomaggiore 43. — Ieri mattina il! 
sig. Dalbuono Cleto, nel tornare da Fer-. 
rara assieme al fratello fu aggredito da i 
uno sconosciuto, che appuntandogli il re- 
volver voleva danaro. Il'signore in pa-' 

.rola, da coraggioso minacciò l’agressore! 
che trovando del duro se ne fuggì in; 
bicicletta., Il delegato sig. Ciancaglini fa. 
indagini attive per scoprire l’autore. © 
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i ranno gli sceriffi e gli aldermann, La 
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— Questa mattina lungo la via S. Ni-| 
colò i fratelli Gavelli sono stati aggrediti | 
da 4 sconosciuti, ai quali hanno dovuto | 
consegnare il denaro, cavallo, baroccio e 
reba con.un danno di circa tremila lire. | 
Gli onesti ‘merciai si possono dire sul 
lastrico. 

Roma 18. — Teri alle 16, il bambino 
Pietro Zucchetti, di anni 6 per volersi | 
arrampicare sulla ringhiera della scala. 
d’ una casa posta in via Momentana 89 
perdette l’ equilibrio e cadde nel vuoto. 
E°.in fin di vita. 

Dei ladri approfittando di un’ ora in 
cui la chiesa di S. M. Maddalena è de- 
sera vuotarono due cassette delle elemo- 
sine. Gli.autori di tale atto sacrilego sono 
ancora sconosciuti. ia i 

  

  

La crociera di Guglielmo 

Guglielmo in Sicilia. 
Siracusa, 18. — L’yacht Hohenzoller che” 

porta l’Imp.ratore Guglielmo è arrivato 
stamane. Una folla di gente lo attendeva 
nel porto e fece all’ Imperatore ‘una di- 
mostrazione ‘calorosa con applausi ed ev- 
viva. Guglielmo stette ad ‘osservare la 
folla ‘col binoccolo dall'alto del ponte 
della nave. l 

Una colonna di oltre cinque mila per- 
sone percorse la via marina applaudendo 
all'Imperatore e gridandogli evviva. 
  ” doo 

Per un periodico didattico 

Il giorno 11 aprile, in Brescia, si è le- | 
galmente costituita una Società coopera- 
tiva, a. capitale illimitato intitolata ‘La 
Scuola, avente! per iscopo principale la 
pubblicazione di un periodico didattico 
per' gli insegnanti elementari. 

Teri stesso, dai soci fondatori venne 
costituita l’ Amministrazione della Società 
nel modo seguente: 
Consiglio d’° Amministrazione — Zammar- 

chi sac. prof. Angelo — Montini cav. 
dott. Giorgio — Rezzara prof... comm. 
Nicolò — Salvetti sac. Defendente — 
De Mauzoni nob. avvocato Enrico — 
Salvi Battista — Ba;dli avv. Luigi. 

Sindavî effettivi — Gîc'dli conte comm. 
Giovanni — Bordoni Léandro — Rho 
not. Carlo. 

Sindaci supplenti — Gigli cotite Carlo — | 
Paganelli sac. Lorenzo. 
Le azioni sono da L' 50 cadauna. 
Noi confidiamo che auche i buoni cat- 

tolici della nostra proviucia compresi della 
nec ssità di appoggiare così nobile e 
Santa iniziativa, vorranno essere uumerosi 
o tra i primi a incoraggiare la nascente 
istituzione con la sottoscrizione delle 
azioni. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso 1’ 
incaricato diocesano Sac. dott. Angelo 
To..utti Redazione del Grociaso. 
  

Il commercio 
fra l’Italia e gli Stati Uniti 

  

New York, 18::—/La Camera dî com- 
mercio italiana in New York comunica 
i seguenti dati statistici ufficiali’ dell’an- 
damento: del commercio «fra l’Italia e gli 
Stati Uniti: 

«La importazione di prodotti italiani ne- 
gli Stati Uniti durante il mese di feb-! 
braio dell’anno in corso, è ammontata a. 
dollari 2169500 mentre nello! stesso mese 
dell’anno precedente era stata di dollari 
2.119.295. EI 

La importazione degli agrumi italiani 
è ammontata a dollari 191.854, mentre 
nello stesso mese del 1903 era ascesa a 
do lari 164.580. 

La importazione. del formaggio dalla. 
Italia è stata di dollari 82.151, mentre: 
nello stesso mese del 1903 era ammon- 
tata a dollari 90.183. Il valore dei. vini 
italiani importati nel febbraio scorso è 
stato di dollari 65.040 mentre nel corri- 
spondente mese dell’anno precedente era 
stato di dollari 43.821. 

° La importazione della seta greggia è 
ascesa a dollari 528.000. mentre. nel feb- 
braio del 1903 era stata di 
milione 230 925. Il valore dello zolfo im- ' 
portato dalPiItalia è ‘stato ‘di dollari 200 
mila e 300, mentre nello stesso mese del 
1903 era stato di dollari 180/334. 

La esportazione dagli Stati Uniti in I- 

dollari un | 

‘ talia durante il mese di febbraio dell’an<: 
no in corso è stata di dollari 4.338.000, | 
mentre nello stesso. mesa del /1903.era» 
stata di dollari 3.475.472. 

La esportazione del cotone greggio è 
ammoutata. a dollari 3.095.000, mentre 
nello. stesso. mese. dell’anno precedente 
era stato di dollari 2.383.047. La esporta- 
zioue. del petrolio è ascesa a. dollari 
116.300 mentre nello stesso mese del 1903 
era ammontata a dollari 32.218. 

Nel mese di febbraio sono entrati nei 
vari porti degli Stati Uniti 25.000 emi- 
granti italiani ‘di frobte a 44.265 arrivati 
nello stesso periodo del 1903 e nel mese 
di marzo del corrente anno ne sono en: 

muri 
  

L’Esposizione italiana a Londra. 
Londra, 13. — E?’ stata definitivamente 

decisa l'esposizione italiana che si terrà 
a Londra, e che verrà inaugurata con 
forme solenni da sir G, Giacomo Ritchie 
lord mayor della City. Lo accompagne- 

trasformazione dell’edificio preesistente è 
una costruzione nuova, i recinti della 
esposizione sono in via di rapido com- 
pletamento. La parte commerciaie con- 
terrà Ja mostra quasi completa di ogni 
prodotto del. suolo e dell'industria ita- 
liana. Nella sessione artistica vi sono 
quadri di quasi tutti i principali nostri 
artisti e innumerevoli oggetti d’arte an- 
tica e moderna inviati dai. loro proprie 
tarii. 

  
de 

   

ÎIUXVI Centenario. 
di S. Floreano soldato martire 

Fra itanti centenari di santi, che que- 

  

i st'anno ricorrono, bisognerà porre anche 
quello di S. Floreano, stantechè non è 
proprio accertato, ma si ritiene ch’ egli 
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abbia subìto il martirio circa l’anno 304. | 
Questo santo è uno di quelli, che pos- 
siamo chiamar popolari e che può stare 
per questo riguardo in compagnia di 
S. Antonio, S. Sebastiano, S. Rocco; Il 
suo culto è assai diffuso anche in Friuli 
e vicinanze, ed è invocato contro gl’in- 

Nite, le ancone a Lui sacre, che sono in 
buon numero. 
Anche intorno a S, Fioreano! vi sono 

le fiorite leggende: quello che. è più de- 
purato e che prendo ‘dal Proprio delle 
diocesi venete, tolto. dal Proprio della’ 
Polonia, ove S. Floreano ha largo culto, 
in sunto, è questo. — Durante la perse- 

cuzione-di Diccleziano, mentre Aquilino 
‘| prefetto del Norico infisriva contro i cri- 
stiani ed avea» martirizzati'» circa 40° sol- 

‘| dati, #lorsano a tale notizia, ardendo di 
desiderio di versar anch’ egli il sangue 
per Cristo, si porta al capoluogo Lau- 
riaco, urta Haus nell’Austria Superiore. 
Colà giunto si professa pubblicamente 
cristiano, per cui. vien tratto dinanzi al 
Preside Aquilino, che gli comanda di 
sacrificare agli dei. Floreano ricusa co- 

, stantemente: perciò il Preside lo fa per 
‘ trevolte flagellare:. poi (eli fa strioger 

le spalle con acuti ferri. Floreano tutto 
sopporta con invitta costanza, onde il 
Preside lo condanna all’annegamento nel 
fiume Aniso, ora Enus, affluente del Da- 

i nubio. Gli vien legato un gran sasso al 
collo e vien dal pente del predetto fiums 
precipitato in Quelle acque, 

Allora incominciano i miracoli. Colui 
che gli diè la spinta resta cieco; le acque 
rigettano il sacro corpo sopra un masso 
ed è protetto da un’aquila. Intanto la 
matrona ‘Valeria, avvertita da Dio, di 
nascosto cerca: dar sepoltura al S. Mar- 
tire. Le carica sopra un carro tirato da 
buoi e lo copre di verdi frondi. Nel tra- 

i gitto i giumenti hanno sete. Valeria prega 
il Santo: scaturisce una fonte: le bestie 
si dissetano e proseguono il viaggio. Il 
sacro corpo fu dalla pia vedova Valeria 

; sepolto circa un’ora distante dal luogo 
! del 
| Chiesa, e canonica; ed il luogo è detto 
| S. Floriano: dell'Austria Superiore. Questo 

martirio, dove tutt'ora esiste una 

appresi da una risposta del Curato di 
colà. 

Dovrei dir qualcosa del culto e delle 
| reliquie di S. Floreano,..ma la brevità di 
un articolo non lo permette, 

Qualora i miei buoni amici e divoti 
del Santo Martire desiderassero avere una 

| vita popolare qual ricordo del centenario, 
‘ concorrendo ‘nelle relative spese, potrei 
accontentarli, stantechè credo aver. in 
pronto sufficiente materia. 

So che nella parroechia di S: Floreano | 
d’Imponzo (Tolmezzo) si. preparano s0- 
lenni feste  centenarie: forse 

ha pubblico culto, la ricorrenza del XVI 
centenario di questo Santo tanto popolare 
non passi inosservata. La sua festa suol: ‘ celebrarsi ai 4 di maggio o la domenica 

| seguente: ma trattandosi di centenario ‘ 
| si può prender qualche altra occasione o 
festa durante l’anno. P_.G.0. 
  

Figlio assassinato dal padre, 

Benevento 13. — Ieri notte, presso 1’ Arco 
Traiano un certo Gaetano Panella, dome- 
stico, con. una pugnalala al cuore assas- 
sinava il proprio figlio Vincenzo appena 
ventenne. Il padre arrestato, si protestò 
innocente. 

Orribile delitto 
all’ Ospedale di Treviso 

  

I pazzi avvelenati. 

in altri. 
| luoghi, dove S. Florsano è Titolare, si | 
| lavora. Ad ogni modo è bene che, dove 

| cendi e come protettore ‘contro le ma- 
| lattie dei bovini. Nell’Arcidiocesi di Udine 
| vi sono tre chiese parrocchiali e nove 
‘ filiali o minori a lui dedicate, senza con- 
| tare gli altari, le immagini, le confrater- 

i incitandola a ritirarsi ed a mantenersi 

i via sbarrata dalla cavalleria   
| rauti si assembrò minacciosa nei pressi 
| della stazione. Il baroue Cantoni per sot- 

: percuotendolo e lanciandoli un bicchiere 
| di birra al capo; qualcuno gli sputò sul 

‘.dei carabinieri, 

Treviso, 48. — I poveri maniaci, rico-. 
verati nellu speciale riparto presso il nc- 
stro civico ospedale sarebbero stati sabato 
scorso avvelenati. 
Ecco di cne si 

diana distribuzione 
tratta: Nella. pomari- 

dei cibi ai 

| perante Pasini Antonio che lo oltraggiò. 

u
t
i
 

poveri | 
pazzi, gli infermieri notarono come essi | 
all’avvicinarevalle labbra la bsvanda ace- 
cennavano ad. un certo senso di bruciare | 
alle labbra stesse. 

Altri maniaci che avevano bevuto un 
po’ di vinc non tardavano ad accusare 
dolori atrocissimi allo stomaco e a pre- 
sentare i sintomi dell’avvelenamento, 

Intanto la. distribuzione. del vino era 
stata sospesa, e soccorsi con sollecitudine 
dai sanitari, i poveri. pazzi. tornarono al 
loro stato normale. 

Venne ordina. l’analisi del liquido 
che fu tosto eseguita e nel laboratorio 
dell’Ospitale e nel Gabinetto Municipale 
diretto dal prof. Tischer. I risultati delle 
due analisi furono identici: nel vino fu 
trovata una buona quantità di sublimato 

i Corrosivo che vi doveva. essere statu im- 
‘ merso in polvere, 
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stoviglie e cominciarono ad insultarli ; 

i dimostranti ‘si sbandarono, quindi ritor- 
i narono alla carica invadendo la stazione, 
i tirando sassi contro il treno, rompendo 
i un globo di luce elettrica e parecchie 
! lastre: Durante lo sgombro della stazione 

   

  

   

  

Chi sia stato l’autore dell’osrendo at. 
tentato, nessuno lu sa: vedremo che cosa 
sarà per risultare dalle indagini dell’Au- 
torità giùdiziaria. 

RETTA PARTICO PRIA EER IAA ENT TIA, AZZ TE PTC AA ARL 

  

Pordenone 

13 aprile. 

LÀ QUESTIONE SI ACCUISCE 
Dimostrazioni e tumulti, 

L’ INTERVENTO DELLA TBUPPA. 
Il barone Cantoni ferito. 

SI ASSALTA IL TRENO, 
Oggi alle 14 nuovamente si riunirono 

al salone Coiazzi le tessitrici di Rorzi. 
L'assemblea durò circa due ‘ore, Il segra- 
tario della. Federazione milanese delle 
arti tessili Rho, il presidente della locale 
Società operaia e l’avv. Rosso cercarono 
ogni mezzo per far cessare lo sciopero, 
dimostrando agli scioperanti a quali gravi 
pericoli si espongano se stessi e le loro 
famiglie. Le scioperanti furono però irre- 
movibili diceudo che le tariffe concretate 
durante la mattina : non presentavano 
nessun serio migioramentoa. 

A grande maggioranza ed in mezzo a 
clamori e grida si votò per la continua- 
zione dello sciopero. Gli animi sonu gran- 
demente eccitati ; temesi qualche grave 
comaplicazione. 

Terminata l’adunanza le scioperanti, a 
cui s'erano uniti gli uomini, postesi in 
colonna precedute da due bandiere rosse 
formate coi grembiuli gridando e vociando 
« abbasso î siori; volemo giustizia » per- 
corsero la città, battendo furiosamuente 
alle. porte ed. alle imposte e tirando i 
campanelli delle case. 

— A Rorai nel frattempo succedono 
dei gravi disordini, 

Il piccolo paesello è in grande fer- 
mento. Una turba di scioperanti, uomini 
e donne, passata dietro l’edificio. nuovo 
dello stabilimento ha rinnovato con mag- 
giore accanimento la sassaiuola contro 
la fabbrica fracassando tutte: le. lastre e 
danneggiando le intelaiature delle fine- 
stre e le porte che tentò inutilmente di 
sfondare. 7 

L'autorità inviò sul luogo la cavalleria. 
I militi vennero accolti dagli scioperanti 
da grida. e da mwrla: uomini e donne 
prendevano i cayalli-per le briglie. Per 
evitare guai maggiori e per nor esaspe- 
rare la popolazione, venne ritirata la ca- 
valleria e sostituita da una compagnia di 
alpini, che caricò la folla obbligandola a 
ritirarsi. : 
— Verso sera, alcuni scioperanti scor- 

sero, davanti. al palazzo del commissario 
i fratelli cav. Luciano e Giorgio Galvani, 
proprietari della fabbrica pordenonese di 

in breve sopraggiunsero altri, parecchie 
migliaia, e tentarono di passare a vie di 
fatto,, Sopraggiunta la truppa,..dope una 
carica l’assembramento venne sciolto: © 

Dalle finestre, del commissario l'avv. 
Policreti, i fratelli Rosso, l’ayv. Eliero 
ed il sig. Asquini arringarono la’ folla 

calma. 

— Saputo la folla che il barone Can- 
toni erasi diretto allo stabilimento Torre, 
vi si recò. Gli scioperanti trovarono la 

e dagli al- 
pini, fischiarono ai soldati e lanciarono 
qualche sassata. Gli alpini dovettero al- 
lontanare la folla esasperata e imprecante, 

Verso le nove il barone Cantoni si di- 
resse in carrozza verso la stazione, Rico- | 
nosciuto, in un baleno la notizia si sparse 
per /a città e una moltitudine di sciope- 

trarsi al furore popolare entrò nel caffè, 
Il proprietario cercò di salvarlo nel retro- 
bottega. Gli scioperanti invasero il caffè 

volto gridando «forca! forca!» Erano 
alla stazione solo tre carabinieri e ‘un 
delegato. I tumultuanti volevano fuori il 
Cantoni e lanciarono sassi frantumando 
molte invetriate. Accorsero il capitano 

i un commissario, delegati | e carabinieri. AI momento della partenza! 
del treno quando il Cantoni stava per | salirvi, scortato dai carabinieri, fu fatta 
una nuova sassaiuola. ‘Due carabinieri 
che ebbero abbattuto il cappello minac- 
ciarono di far fuoco) Momentaneamente 

il delegato. Palazzi fece arrestare lo scio- 

Partito il treno i dimostranti ‘volevano 
libero l’arrestato; giunse una compagnia 
di alpini che fu accolta con fischi. Fi- 
nalmente dopo un discorso del socialista 
avvocato Rosso, i dimostranti lasciarono 
la stazione. L'’arrestato fu ‘tradotto sotto 
buona scorta alla vostra:città. 

La situazione è gravissima. L'autorità 
ha chiesto un nuovo rintorzo di seicento 
uomini, 

Un arbitrato. 

Oggi si dice che si intenda di proporre 
un arbitrato per comporre le vertenza e 
che la scelta -dell’arbitro cadesse sulla 
persona del signor Comelli. Vi terrò 
informati. i 

Pordenone, 14. aprile. 
Faccio seguito alla. corrispondenza in 

data di ieri, 
Quando le operaie uscivano dalla sala 

Goiazzi, un-certo dott. Borsatti cerca di 

  

   

violenza per indurre il barone Cantoni 4 
cedere. Le scioperanti però passano senza 
neanche ascoltarlo. 

Quando la folla ebbe saputo che il 
barone Cantoni si trovava a Torre, vi si 
recò subito. Il ponte era ‘occupato  mili- 

i tarmente. 

La folla si avanza ma viene respinta 
dalla cavalleria. Un cavallo s’ impenna. 
Le donne fuggono, gli uomini invece gli 
sì stringono intorno e colpisceno cavallo 
e cavaliere con nodosi bastoni cercando 
di farlo cadere in un fosso. Il cavallo 
però spiccati quattro salti rientra nel 
plotone. 

Ua gruppo di sei operaie accompagnate 
da un carabiniere si recano allo stabili- 
mento per parlamentare. Dopo un’ora le 
donne ritornano e gridano: Cantoni non 
cede. « A morte a morte » urla la folla. 

Durante la notte e lungo la mattina 
non successe nessun grave inconveniente. 
Per le vie della città girano pattuglie di 
militari impedendo cgni assembramento, 
La città è relativamente calma. 

In giornata si aspettano nuovi rinforzi 
militari da Palmanova e da Padova. 

Sandaniele 
13 aprile. 

Funeralia — Varie, 
Ieri a Dignano si celebrarono colla 

massima solennità e pompa i funerali 
alla salma dell’oltre settuagenario signor 
Nicomede Pirona, capitano degli alpini 
in pensione. Fu una delle rare grandiose 
dimostrazioni di affetto da parte nonchè 
dei parenti, di tutto il popolo che amava 
il compianto estinto per il suo cuore 
buono, gentile, per la sua vita decorata 
della vera integrità secondo la vera Reli- 
gione, Ritiratosi dall’esercito sostenne per 
vario tempo cariche municipali. Ai funeri 
cantò la messa il Rev.mo Piev. D. L. Bar- 
naba e dell’assoluzione al tumulo fu in- 
caricato per riverenza all’età senile il 
Curato di Carpacco in vece del Coopera- 
tore D. Mattioni che avrebbe sostituito 
il Pievano ancora impedito per un troppo 
lungo strascico del noto ribaltamento 
sulla via di... Gerico. Molte e belle co- 
rone: in chiesa trofei d’armi, esposizione 
delle medaglie del defunto. Al cimitero 
il saluto alla salma dell’ex ufficiale morto 
della vera morte cristiana, | coi conforti 
religiosi ricevuti con verace pietà edifi- cantissima, fu dato. dal signor sindaco, 
dal medico condotto, dal direttore della 
filanda e dal barone Paolo Toran pure 
ex ufficiale il quale seppe dare al suo dire 
un’ impronta consona ail veri sentimenti 
religiosi del defunto ed a quelli dei nu- 
merosi ascoltatori; disse: « Dio chs ti ha 
protetto, o amico, in vita, ti ha protetto 
anche in morte », Sì, bene: lo ha protetto: 
perchè la morte del giusto è il dono più 
prezioso che in terra si possa avere. ‘Pace 
a Lui, condoglianze alla afflitta famiglia. 
— Si dicono prossime le elezioni sup- 

pletorie di consiglieri comunali, molti dei 
quali o per rinunzia o per incompatibilità 
di uffici non fanno più parte del Con- 
siglio. 
— E’ stata fatta una retata di zingari 

uomini, donne, bambini: si arrestarono 
per imputazione di furti ecc. Finora i ge- 
neri alimentari, di cui andavano appro- 
priandosi qua e colà, gli hanno nel 
carcere, 
— La bella stagione che a gitar con- 

forta, le splendide posizioni, danno sem- 
pre maggior invito e spinta a forestieri 
alla visita dei lavori al ponte di Pinzano: 
e quanti arrivano colà non possono che 
trovarsi soddisfatti della venuta, che rico- 
noscere la bellezza dell’ idea dell’opera 
che sarà compiuta senza ritardi se messer 
Tagliamento si è abbastanza scapricciato 
colle sue piene a far la parte di un pezzo di omaccione bisbetico, intento a distrug- 
gere per vandalico passatempo i ponticelli, 
le rotella di canna da molino costruite 
dall’ansio lavoro dei bambini sul canaletto 
fuor della porta di casa. delta. 

Timau 
12 aprile. 

Verso il progresso. 
Chi direbbe che nel lontano Timau 

palpitasse. un soffio di vita dei tempi 
nuovi? Eppure è così Al principio del 
passato, mese di marzo venne qui fondata 
una fiorente Latteria che conta ben 98 
soci, con un prodotto di oltre otto quin- 
tali al dì. Sotto buoni auspici’ 8° istituì 
pure durante l'inverno una piccola banda 
musicale che già. diede buoni risultati. 
Da parecchio tempo ancor il paese è in 
trattative col Governo per avocare a sè 
il Fontanone, le cui acque utilizzate forse 
in un giorno non molto lontano da qual- 
che industriale, segnerebbaro di certo per Timau una vera fortuna economica. Ma chi è forse l’anima di tutto questo ride- 
stersi di novelle energie, foriere di ma- Sbanimi propositi ? E° il carissimo Curato 
locale Don Floreano Dorotea, il quale 
adempie non solo con'lode ai doveri del 
Ministero Sacerdotale, ma nella sua mi- 
rabile operosità attende eziandio a sva- 
riate opere sociali per il bene di Timan, 
da cui poi è meritamente ricompensato 
con unanime stima ed affetto. i 

Al bravo al generoso Sacerdote per- 
venga dunque il nostre incoraggiamento, 
il nostro plauso sincero. Viandante. 

Aviano 
3 aprile. 

Tentato omioldio. 
Ieri sera verso le ore 22 il conte Gio- 

vanni erro rincasava come il solito. 
Mentre stava per entrare dal portone dal 
cancello della braida, di fronte, alla di- 
stanza di metri sei gli veniva sparato un 
colpo d'arma da fuoco con pallini grossi 
che lo colpirono alla mano ed'alla coscia 
sinistra... 

Fortunatamente rimase ferito legger- 
mente. Non si.conosce che sia il vigliacco   fermare le scioperanti eccitandole alla autore di tale: attentato. 1 9. 
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, nessuna nota grave, 

    

14 aprile. 
Un ubbriaco violento. 

L’altra seca certo Marano Luigi d’anni 
29, da Ipplis, essendo ubbriaco commise 
disordini in borgo di Ponte nell’osteria 
condotta dalla signora Maria nob. Da 
Rubeis. 

Scacciato di lì, entrò nell’esercizio Mo- 
rendini, e poichè questi non gli volle 
recar da bene, stante il suo stato di eb- 
brezza, in un momento di esaltazione gli 
lasciò andare un pugno all’occhio sini- 
stro che gli produsse una echimogsi giu- 
dicata dal dott. Antonio Sartogo guaribile 
in giorni 10. 
Chiamati i carabinieri procedettero al 

di lui arresto e nella perquisizione prati- 
catagli fu trovato in possesso di una ron- 
cola. fi. 

Montereale Cellina 
13 aprile. 

Arma insidiosa. 

Teri dal brigadiere dei carabinieri ve- 
niva arrestato certo Sabucco Luigi di 
anni 33, da Cossano, operaiv, perchè fu 
trovato in possesso di una rivoltella. 

Mentre il Sabuca veniva accompagnato 
in caserma, lungo la strada egli estraeva 
dalla tasca tutti i denari ‘che possedeva 
(L. 3.87) offrendoli al brigadiere per ot- 
tenere la libertà, ciò che fu, naturalmente, 
rifiutato. 

Il Sabuco deve rispondere oltre del 
porto della rivoltella senza permesso, an- 
che di aver tentato di indurre un pub- 
blico ufficiale a commettere un delitto 
previsto dall’ari. 171 del codice penale. 

Palazzolo dello Stella 
12 aprile. 

Ringraziamento, 

Il Clero e la Fabbriceria di Palazzolo 
dello Stella sentono il dovere di render 
pubblici i loro sentimenci di soddisfazione 
perfetta e di gratitudine verso Mons. Liva 
per la felice riuscita della sua predicazione 
quadragesimale nel loro paese. L’oppor- 
tunità degli argomenti, la spontaneità 
della sua parola ispirata sempre dal Van- 
gelo, la gentile sua popolarità trascina- 
vano tutte le feste questo popolo ad ascol- 
tarlo con grande attenzione. La sua me- 
moria resterà quindi sempre grata tra 
questa popolazione. 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 15 — s. Anastasio. 

Fiere è mercati della provincia. 

S. Daniele. 

  

Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la S. Cresima nella Par- 
rocchiale del SS. Redentore Domenica 
prossima 17 aprile alle ore 11. 

Obolo pel s. Padre. 
, Somma precedente L. 1175.77 Popolazione di Canal di Grivò » d.— Parrocchia di Orsaria SS 

» di Pozzuolo » 6.25 
» di Ariis » 5 » di S. Giuv. Manzano » 12 #0 Al RivasdAttanonie A Gurazia di Deenchia 12.50) Parrocchia di Artegna sia 

Gappellano di Billeris e popo- 
laziune ». 10. Cappellano di Bueriis e popo- I lazione » 8.50 Terziari di Artegna » 1140 Parrocchia di Rosazzo — » 1120 » di Ontagnano » 6.86 » di Premariacco 19 n » di Rivarotta »> 2.50 N° Ri » 2.50 sN 

»  10— 
— — —— 

Somma totale L. 1326.38 
Per lo sciopero di Pordenone. 

La Commissione esecutiva della Camera del lavoro in unione all’ ufficio centrale ha deliberato di mandare a Pordenone un proprio TOPO nto nio e di elargire un nuovo sussidio, agli scioperanti, di lire cento. oltre a 3 
lire 200. quello gla mandato di 

Il circolo socialista radunatosi ieri in- Viava a Pordenone un proprio  rappre- sentante nella persona del socio E, Mulinia 
La lega metallurgici stabilì di inviar Un sussidie agli scioperanti. Questa t tina col diretto delle 11925 sono nrtità per Pordenone il prefetto comm FA e l'on. Girardini/ Pure col diretto d lle di transitatono i militari di Palmangra Le ultime notizie giuntici non RAT 

Si crede essere sulla via di acc 5 damento. 
i | da 

Ancora sulla. scoperta di via Cicogna, 
Ieri alle 3 pom. il giudice istruttore DO, Goggioli An unione al cancelliere ocatelli ed al medici Pitotti e Faioui, n recò al cimitero per procedere all’au. opsia del cadaverino . trovato nel sotto- scala d’una casa in via Cicogna. f Causa la sua cattiva congervazione, opera dei medici fu difficilissima. A de PACI Tegolarmente e vivo. non gl sì riscontrarono lesioni 
E arono lesioni 
Il giudice. sottopose ai quesiti, ai quali essi rispon cinque. giorni. - 

pariti diversi 
deranno entro 

reti 

Corso pratico d'inesto della vite 
coltivazione dei gelso. 

d’agricoltura in Pozzuolo del Friuli ci 
comunica: apra 

Il corso pratico di innesto della vite è 
reso sempre più necessario per la sco- 

portanti di questa provincia. D’ altra par- 

fausta cocciniglia del gelso, va sempre 
più diffondendosi, si crede utile occupar- 
si anche della gelsicoltura per arrestare, 
là dove ancora è possibile, la diffusione 
della diaspis e per icsegnare dove l’in- 

rativi. 1 
Per tali ragioni dal giorno 20 aprile 

al 22 detto Aprile, sarà tenuto presso 

sotto la direziove del direttore prof. Petri 
e colla coadiuvazione del personale, l’an- 
nunciato corso pratico. 

Coloro che vogliono iscriversi al corso 
suddetto, invi-ranno una semplice letterà 
alla ‘Direzione, ‘assoggettandosi a tutte le 
norme stabilite dalla Direzione stessa. 

Triste S. Michele, 

retta. sorvegli» za dei sanitari prof. Au- 

Manicomio Provinciale. 

Unione Agenti, 

glio sono invitati all’assemblea generale 
in seconda convocazione, che avrà luogo 
nella sala di scherma, gentilmente con- 

alle ore 15. 

La disgrazia d'un contadino, 

sons, salendo la scarpata del Cormor sci- 

zione alla spalla destra complicata da 
frattura intracapsulare. Ricorso alle cure 
dell’ Ospitale, venne medicato e dichia- 
rate guaribile in un mese. 

Fallimento. 

Con sentenza in data 12 corr. il Tri- 
bunale ha dichiarato il fallimento della 
ditta Trevisan e Gattolini di Latisana. 

A. giudice delegato venne nominato 
l'avv. P. Antiga, a curatore l’avv. Otta- 

fissata per il giorno 25 corrente. 

Tentato furto. 

Durarite la notte scorsa, a Cussignacco, 

una finestra della casa abitata da parroco 
del paese, don Felice Della Rovere, col 

su tutto ciò che trovavano. 

venne avvertita l’autorità. 

L'infanticida di Alnicco. 

La Camera di Consiglio ha accordata 

fanticidio. Stamane venne scarcerata. 

Seguace di Bacco e delle Muse. 

Ieri sera in via Gemona vicino al 
ponte d’ Isola un ubbriaco, steso in terra, 
declamava davanti ad un numeroso udi- 
torio delle possie. Sopraggiunto il mare- 
sciallo Zsaro si prese il novello seguace 
delle Muse e di Bacco sotto il braccio e 
lo condusse in guardiola a smaltire la 
sbornia. A 

Chi li ha smarriti ? 

seppe Conti furono trovati sul suolo fiorini 
Cento che sarauno consegnati alla persona 
che proverà di averli smarriti. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giteno 13 aprile 1904: 

Cartelle. 

Fra libri e riviste 

Il N. 3, anno ILL (marzo 1904), della 
Rassegna Gregoriana {Roma - Descleé, 
Lefebvre e Comp. via S. Chiara, 20-21) 
contiene : 

  

  San Gregorio Magno. — Per il XIII 
i Centenario dalla morte di san Gregorio 
i Magno (G. Respinghi). — Pio X ela re- 

‘ staurazione del canto gregoriano. — I 

rn n 

La direzione della R. Scuola pratica ' 

perta della fillossera in diversi centri im- ; 

te vedendo che la diaspis pentagona, l’ in- . 

fezione è già molto estesa, i metodi cu- 

questa R; Scuola Pratica di Agricoltrutura 

Questa mattina, alle sette, sotto la di- | 

tonini e D'O*nea si è cominciato il tra- | 
sporto dei pizzi del nostro Ospitale al | 

I soci dell’ Unicae Esercenti al detta- | 

cessa, il giorno di mercoledì 20 aprile. 

Ieri sera verso le 16 il contadino Biani | 
Giovanni d’anni 40 fu Giovanni da Pas- | 

volava a terra producendosi una lussa-: 

vio Sartogo. La riunione dei creditori è | 

i soliti ignoti, scassinarono la ferriata di ! 

poco lodevole intento di far man bassa; 

Disturbati si dettero alla fuga. Del fatto , 

la libertà provvisoria. alla giovane Mi-. 
gotti Amabile, arrestata tempo fa per in- 

Nell’esercizio del Cambio Valute Giu- | 

Rendita 5 010 L. 103 22 
» 3 112 dio » 101.27 
a » 73. 

Azioni, i 
Banca d’ Italix L.1077.25 
Ferrovie Mer ‘ionali » 725.75 

» Med. :rranee » 448 — | 
Società Vene. fi 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udin»-Pontebba L. 502.— ; 
» -Teric'una' » 393.75 
». Medi. ee 4 0109 » 07. | 
» — Ifaliaue 3 0|0 » 356.20 

Gitià di Roma (40) oro) » 508.— 

Fonciaria Banca It. 4 0[n L. 503.50 
» »  » 442010 » 50850 
» Ci sa r., Milano 4 0g » 510.25 
» » » 50/0» D16— 
» Asi. Ital. Roma 4 0) » 505.— 
» > » 4172010» 515.— 

Cambi (cheques-a vista), 

Francia (oro) L. 100.19 
Lond:., (s*erline) Rioni 
Germarva (marchi) » 1299.— 
Au ira (coroce) » 104.94 
Piewroburgo (rubi) » 265.75 
umania (lei) ». 93.70 

Nuova Yoik (dollari) » 0‘ 5.45 
Turchia (lire turche) » 22.70 

   
RIETI CT ERI 

* ì 

| melismi nella tradizione gregoriana (J.. 
: Pothier, O. S. B.) — I segni ritmici dei ‘ 
i nuovi manuali gregoriani (G. Bas). — 
Note liturgiche: Un libro dimenticato 

: sulle lezioni del Breviario Romano (G. 
| Mercati) — LIBRI E STAMPE : Il Pre- 
i sidente Generale del 
i ed il « Motu proprio ». pontificio (L. R.); 
! Ua giudizio del p. Hartmann sul « Motu 
i proprio » di Pio X; La riforma della 
musica sacra in Occidente giudicata da 
un greco (A. Palmieri, O. S. B.); Dott. 
U. Riemann, Scoria universale della mu- 
sica (G. 1528). Pubblicazioni gregoriane : 
Officium et Missa Sancti Gregorii { Papae . 

; Gonfess. et Eccl. Doct.; Psalmi cum not!s 
pro officiis Hebdomadae Sanctae ; In festo 

: Immaculatae Conteptionis Bj M. V.; In 
festo S. Joseph Sponsi B. M: V.; Domi- 

, nica Resurrectionis; Dominica in Albis; 
Missa de Angelis; R. Remondi, Regole 

| pratiche chiare e facili per accompagnare , —. 
| Îl canto gregoriano a prima vista (Giona 

: Bas). Pubblicazioni musicali. — CORRI. : 
SPONDLENZE E NOTIZIE. Dall’ Italia; 
Roma (C. R.); Bologna (Y.); Cesena; 
Ferrara (P. Berti Lucca (P.M.): Orvieto ; 

: Perugia; Sora (Ua Seminarista) ; Viterbo 

‘ (D.) Dall’ Estero: Germania (E. M.): Bar- 
| cellona; Buenos Aires; Inghilterra (N. 
| N.); Aberdeen Scozia; Inverness, Scozia; 
' Appunti. — BIBLIOGRAGIA delle di- 

| Scipline liturgiche. 

Fronde e fiori 
i Da un elogio funebre. i o 

i Un negoziante di Verona, per dissesti 

' finanziari, si suicida eparandosi un colpo 
di rivoltella nelle tempie. L'avv. Sirio 

| Gaperle, una specie di demagogo n 
quella città, fa al disgraziato l'elogio fu- 

nebre e comincia: i hi 
«Il piccolo piombo mortale che a 

forzato il cranio del povero amico ara 

‘ abbia spezzato anche qualche cosa € i 

‘ nostro pensiero: l’anima, fatta ngi 3 
inerte come questa salma, nello in 

della improvvisa tragedia non sa urlare 

la parola del nostro dolore... ». 
i Era vero. Il piccolo piombo mortale, 

i forzando il cranio dell'amico, aveva pro- 

| prio spezzato nel peosiero di Sirio Ca- 
perle qualche cosa... come sarebbe il 

buon senso. Peccato solo che invece di 

i % ‘ 

  

. recitare non abbia saputo urlare! 

Doti di Labriola. 

. che con Ferri è uscito vittorioso dal 
i Congresso di Bologna. Di lui il Gazzettino 
‘ nel numero di ieri dics: 

vente. 
bere... » i 

Guardate; io lo direi fenomeno vivente 
‘ se parlasse, anche adagio... bevendo | 

Parla rapidissimo, quasi senza 

pn 

Potenza di uno scroscio. 
î 

nedì in s. Pietro, scrive: 

glio, vestito dell’elegante e ricco abito 

: di circostanza, si muove per avvicinarsl 

: all’armadino e toglierne un bacino d’ar- 

| gento ed ‘una ricca aufora ripiena d’acqua 
purissima. Il principe cammina a piccoli 

passi come è sua abitudine e porta gli 
oggetti al Papa, il quale si lava le mani. 
L’acqua sgorga limpida e scintillanre 
dall’anfora sorretta dal patrizio romano 
e scende nella catinella con uno scroscio 
sordo che si confonde con le voci delci | 
dei cantori, i quali intonano l’antifona | 

‘ dolla Comunione ». — | 

Caro quello scroscio che in un tempio 
come s. Pietro, on 70 mila persone — 
che non erano statue — ivi raccolte, 

: arriva a confondersi con le voci di 1200 

| cantori. Eh, sarà stato sordo quello scro- 
i scio, ma non era certo sordo il corri- 

‘ spondente! 

i 
' La massima. vusx 

L’uomo non è mai così serio nella 

vita, come quando ride. 

i 

È E 

Per finire. i 

— Che cosa è di tuo cugino? 

— E’ all'ospedale. 

— Che cosa ha fatto ? te 

— Si è laureato 10 medicina, 

L uomo della montagna. 

Corriere commerciale 

Grani. 
di o 

Granoturco da Lire 12.75 a 1.375 
Cinquantino da » dla 411.75 
Frumento . da » 22302 23— 
Segala da » 1630 a 17.40 

al quintale 
Fagiuoli da È 20.— a 40.— 

i Foraqg®. 

Fieno dell’alta da UL. 5.—- a 6.20 
» della bassa » 4 a De 

Medica » 620 a 6.50 
Paglia >. 59.90. a 

Lanub 

V’erano approssimativamenie : 
60 Peobre, 60 castrati, 170 agnelli, 10 

capretti. — Andaro0o vendute circa 20 
pecore da macello da lire 0.95'a 1.05 al 
chil. a p. m; 15 d'allevamento a prezzi 
di merito; 70 agnelli da macello da lire 
0.95 a 1.10 al chil. a p. m.; 55 d’alleva-| 
mento a prezzi di merito; 60 castrati da 
macello da lire 1,— a 105 al chil. a p. 
m.; 10 capretti da lire 1.15 a 1.25. 

Suini 

Da allevamenta 500; venduti 300; dà | 
2 mesi da L. 17 a 28, da 2 a 4 mesi 
da L. 30 a 40, da 4a 6 mesi da L. 40 a 50, 
da 8 mesi io più da L. 55 a 70. 

« Cacilieuverein » | 

Labriola è il socialista rivoluzionario 

« Arturo Labriola è un fenomeno vi- ‘ 

Il corrispondente di un giornale, dando 
! relazione della messa pontificale di lu- 

« Il principe Colonna assistente al so- 

360 | [A 

Semi pratensi. 
Medica al chilogr. da L. 0.70 a 2— + 

Trifoglio da 0.80. a 1.50 — Altissima da 
050 a 0.80 — Reghetta da 0.50 a 0.60 — 

| Fieno da 0.20 a 0.25, 
| Generi varii. 
' | Lardo salato da L. 1.30 a 2—, legna 
forte tagliata da L. 2.05 a 2.25, legna 
forte stanga da L. 1.65 a 1.85 — patate 
da L. 7.— a 10 — uova alla dozzina da 
SO: a 072 — burro f. d. da L. 1.92 

‘a 2.07. 

i I tempi incostanti, i lavori agricoli, il 
consumo del granoturco che ha di molto 
ridotto la quantità dell’ultimo raccolto | È 
influiscono senza dubbio alla scarsità dei 
mercati granari. 

Prezzi sempre sostenuti, domande at- 
tiv e vendita completa. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Municipio di Udine. 
A tutto il 10 Maggio 1904 è aperto il 

concorso a 14 posti di levatrice dei quali 
7 esterni e 4 interni, 

Per informazioni rivolgersi a questo 
Ufficio sanitario, 

0100100; 0% 
D' G. RIVA 
I TONI 

Via dei Teatri Num. 15 
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Casa fondata nell'anno 1879 

  

: PIANOFORTI _=* 

Armoniums 

Americani 

  

“> fa 

Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economiei pel canto co- 
rale con trasposizione di. tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

<= Pianoforti d’ occasione 

  

  

DI Ugo Ersettie. 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N. 4.   

  

     

  

    

Tri 

FERROC 
   STTERIoA FRE 

  

Cura Wolete 1a 

primaverile 
del sangue 

ii RI Dotta 
w DE GIOVANNI, 
i Restore de!l’ Uni- 
È ve.cito di Podova. 
+ scrive: « Avendo 
i «somministrato in " 

(d «p.reccnie occa- *° MILANO 39 
$ <sionizi miei infermi il FERRO CHI- È 
S <«NALISLERI posso assicurare di aver 
fg «sempre conseguito vantaggiosi risul 
# <tamenti,» 

  

    
Sonar ENT PATO I 

. Acqua di Nocera Umbra 
3 (Sorgente Angelica) 

© Raccomandata da centinaia di attestati 
N medici come la migliore fra le acque 

3 F.. BISLERI & €. - MILANO, 
VETERE SERE: 

SEIN 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merea- 

tovecchio tiene uno»svariato:*deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 
contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

    
  

  

Nessuna 
TRA 'LlTORIA — 

ALBHEIRGO — 

O Sri Le, È 
dovrebbe essere sprovvista 

DEI RINOMATI 

Tortiglioni alla vaniglia 
della Premiata Offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
UDINE - Via Gemona, 28. - UDINE — 

o 09 an 

ati le 

Gabinetto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO OHIBURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

11=»P o::e;@ @_ 

  

  

  

vertito 
à 

MAGAZZINI MANIFATTURE? & 

:9
) 

    

   

  

   

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ne e ene rara ULI e e 

La. suaccennata Pitta: si tiene..ad onore di render av- 

lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser. visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce; monchè della--convenienza»-. 

dei prezzi che intende di praticare. REA 

A richiesta si spediscono campioni, 

  

  
Regno   

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

T.. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T, © franco nel  



  

   

    

a ER perni IT: SRI gERE noe pasti 3° Stige Vanoni 
RAMRR IA 

  

Udine, 

ABBO: 
GN anno 

— per ul 
sont. B — 

Gli abi 
t:ndono 

Ai corr 
gi restitu 
ed 1 pieg 

del commercio tp, 
SERGI 

    
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che Nel 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Il bi 
Nuova invenzione CEI della Ditta ACHILE BANFI, AGLA — E tuito ciò che si può desiderare im un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente lungo Ì 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali cd è CERO CIT LS EC) PESO 
fabbricato cen macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — SI vende a cent.,mi 20 . nel mez 
30 e 50 al pezzo profumato e nun profumato in apposita elegante scatola; i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo POR 

pe : de, 5; ‘ avidamente letto da persone d’ogni classe e partito Siracus: Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in-Commerci + Di 6 p regie n 
| aa lui il s 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Bamfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti X si 
3 E % a e a]n , n Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiso e Comp. ; In quarta pagina prezzi mitissimi Egli è 

É ; i 
sfarzi, 8 

3 preavvis 
visita — 

  

il nostri 
î pol!, la 

  

                

      

  

    

    

  

    

    
      
     

                       

  
  

  

  

             

  

  

Popolo } 
si 4 di fiori, WE an TP V::-) >» i I RI AU si CRI RENI IE IRIS e 
SR n©xx20z:: = xzez “Terxzoz: DI n° n 96 n Bere O R R I O DE L L A i o @ | ed A O DELLA. i ii 

Me SI 0, Bi w Ò n 1 | Ei i ; © QTtinuz Ai Fr dl È S i) n e Arrivi ‘© Partenze Arrivi 3 Partenze Arrivi | Partenze Arrivi [ “IRABIE eu M ( CO Lee ee ee e die e de 
0) CL ERIARG i : . 3 Ho da A N da Udine Venezia da Venezia a Udine i: Casarsa.  Portogr. Portogr. . Casarsa di savano n | MO. Sr al poet LT IA] I 0 0, a SRI gli arch e premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 dI on e lo E A o 
È UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE SUD. 110950 d4l0 di 10.45. 15.17, | 0. 18,37 19.20 | 0. 20.15 20.53. neati st Tum 9: 'Oien:d8 db —s RAD a (ie Dili. Io) — 
È i M. 17.30 22.28. | 0... 13,97 23.25 | Udine Cividale i: Cividale Udine tre la 

20,25 2805 | M. 28,88 420. | | guri 35 o È e Ricniino assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- n ca so ; nanne ei Pao in È Se ee conoscit 
Te ’gnt 40) me i s si ° î o «Lt ‘ 1OGO Ei 7 parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per stendardi e Cosfalosi - ga Di Si dt ig sea i ©M. | 11400 1207 i M.. 1288 1306 | fiumana 

È o 5 4 9.55 } D. 9.98 JRE i M. 16.05 16.27 i M. 17.15 17.46 ii saggio: T : Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta @ fidi tati > e (26 22) M_ 29 ml) lan 
did = COTONE. BD 7.10 5 e o pod Lo Sr SIA divide i Sa, A i Udine i Triest ©, Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet To e e So e E Giorgio Udine Mi O a si : . M. 7.10 D. 9,0110.40 | È fosè — T nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- È? pred agg Poe Trinsit AGE) NEO DIO D:-612M:-910-9:58-È e 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi \ e 18 la Ladri x 5 350, pra MAO Ù pioggia 
— BG in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per © o n 5 RE ii 3 di 

E o è . d cio . 9 betpia RR a 3 mme i eat a camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Pilot musa) Spilimb. — Casarsa | Si Grorgio Venema | 8. Giorgio Udine | ei, 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 0,945 d0— > 0. 8450 853 | M. ZIOD. 80510— © D,7-M. 91098 & di ricori È d E ny Tieni a] Li de; ‘fatt ® (OM. 1435 1525; MO d8ib  14—  M,13.16M.14.151820 | M.1240M.145015.50 È sano fic ® Tapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque. articolo Im manitatture. CO O. 1840, (1925. ©. 17,30 1810. | M.17561.18572130 |. D.i7.3) M.20532149 fi legna: 
‘La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei SE i ieri è. < E i 1 ( “L_ ORE lerì, ra 

si vessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. d9 ORARIO DELLA TRAMVIA A VAL 2 — ne’ s i 2 RE = Da. Udine R. A, 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18, © - Sì T. 8.159. 11.35 16.— 18.15 degli ita & — Prezzi da non temere concorrenza — Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 29.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18.— 16.35 19.45 21.95 mania 6 
pi (3) Da S. Damiele 6.55 11.10 8. 55 18.10 20.95 -- arr. a Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 Ed egli 

, Se 5 STUODITART:"Z TRTSTETZTNTRENTZATATIRO!S e : 
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"n sente sa 
i che lo « 

degli i ‘ 
pi Ed Co i LE i n N di È. È Ò, e 5 @ & > ; É 1 È} i della su 

mi RSA) no RESTI SCR OL IERIRTE ESE to rs È ‘ si S î dei gior 

FABBRICA , Vi i 2 acta i . Ya: 8 1 

| premiata da FAposizione ORE 1903 in Udine 1 bero m 
rn—= © Vr @ tere dei 

A i _ È Quali 

x 2 5 Tita dn: imperia 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio -; wr: Ra Portafogli 25 Portamonete ecc. > de \ Ro 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — WE È tra noi, 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di a — Articoli per regali. n 7) Uh anna 

i ii 
rendare 

oa da secoli i 
plac sci e Bura tti dh, talia s0. 

i ‘usti vecchi d° » brellini toffe di qualu Sera Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrettini con stoffe di q Hue genere |; da 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio - Cern 

R uo 

os SI MODICISSIMI SR 
D Pan » e n cRe, FA aa VERE STNESOO rr VrRETIE n Ri Fio Sa ETA pu 

; È 
con la. 
rola, ne 

rw I * Ton EE WET MESIA Ge Pi né t: TRI E E Ei 7 pe G SE RI = COTE] FI QU A i a De Se a o: o lui Liri 

u n DE KS) 3, ; mo 9 i F bb I 5 ca Î dea all R. Clero e Spett. Fabbricerie i} GIUSEPPE BONANNI = - - 3 ; SE o ; (7 rispetto 
a OCCASIONE FAVOREVOLE dî | è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è - Roi 

‘Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | DUE TORCIERI in legno dorato. ; > È ee i insegni 
Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO. in - È Ù vuole t 

cristallo di Venezia del diametro di me- pietra urtificiale: monumentino adatto È 5 vita 

tri 1.92 X,2.50 di altezza. — a cimiteri, piazze, crocevie ecc. È È popolo 
Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- QUATTRO. LANTERNINI in ottone lucidato È non av 

1 a gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. . Ques 
|. SEPOLCRO ARTISTICO. adattabile Ki fon, TRONELTO per L faposizione delle reliquie, si SL li la la À, al gove 
‘©© siasi ‘altare, ricco, con urna per in metallo argentato - È - pi i e : tati 

in TUTTA SETA, taglio perfitlo, guarnizioni oro, confe- È Arredi da. Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto sol MD foca 
Pianeta LEC ame zione perfetta per il prezzo eccezionale di LL re 3o . dorati che argentati e Ni chelati. 13 ni y 

| i ci (i contro F.lli FILIPPONI fr BE ; “Na << € = : HE ° na . B ni bo) nica i popolo 
Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri iN Lavori in fe FO battuto ed indor ato i SUE 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali i DP sì | 33 “E Gar 
i _ I ° & DI : A: RI di ) UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE | Si spediscono fotografie 0 Disconi a , richiesta, È detti 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. di i ph do che pe 
e iù to | sé So dA due an 

Gia LIE,  


